
Altre due croci sul lavoro, due
morti: uno di 44 anni, l’altro di
36. Entrambi romeni. Il primo ad-
detto alla manutenzione del pe-
trolchimico Polimeri Europa
(Eni) di Porto Marghera, Vene-
zia. Il secondo operaio edile in un
cantiere di Cassino.

Una settimana dopo gli apprez-
zamenti per il trend discendente
rilevato dall’Inail sulle morti sul
lavoro - per la prima volta dal se-
condo conflitto mondiale sotto
quota mille (980) nel 2010 - si
riaggiorna il conto delle vittime.
Michai Sadagurschi era nato in
Romania 44 anni fa. Sposato e pa-
dre di due bambini, lavorava per
la Belmont, ditta che operava per
conto della Marcato, un’azienda
impegnata nella manutenzione
del petrolchimico di Polimeri Eu-
ropa.

Stando alle prime ricostruzioni
fornite dai sindacati, Sadagur-
schi sarebbe morto schiacciato da
una flangia, una sorta di anello di
congiunzione tra due enormi tu-
bi, pesante quintali. Intorno alle
9,15 di ieri l’incidente: l’operaio
si trovava con altri colleghi all’in-
terno del cracking dello stabili-
mento per rimuovere le flange fa-
cendole rotolare. Una però si sa-
rebbe capovolta schiacciando il
44enne. Inutili i soccorsi.

Immediata la reazione di sinda-
cati e di tutti lavoratori, che si so-
no fermati per uno sciopero. La
mobilitazione riprenderà oggi
con altre due ore di sciopero se-
guito nel pomeriggio da un’as-
semblea. «Ma tutto questo non
può continuare - dice il segretario

della Filctem-Cgil locale, Riccardo
Colletti - lo sciopero, le assemblee,
lo sdegno, non bastano. La settima-
na scorsa un altro operaio è morto
in una ditta di Mira, Venezia. An-
che lui lavorava in appalto».

DISTACCHIO SUBAPPALTI

Alla Polimeri - specifica l’azienda,
che «esprime il proprio cordoglio e
la vicinanza ai familiari della vitti-
ma» - dal sei giugno è in corso un
«fermo» per la manutenzione obbli-
gatoria degli impianti. Il lavorato-
re era «dipendente di una società
specializzata in interventi di manu-
tenzione e in distacco presso un’im-
presa che è fornitore abituale quali-
ficato». Tecnicamente, insomma,
per Polimeri Europa quello della
Belmont non è un subappalto ma
un regolare «distacco» presso la

Marcato. Cambia poco per i sinda-
cati che denunciano, sempre con
Colletti, «la confusione che regna
in negli stabilimenti in questi mo-
menti, quando ai dipendenti diret-
ti si uniscono i lavoratori delle
aziende esterne. Confusione e fret-
ta - dice Colletti - perché prima si
finisce con i lavori prima si riscuote
il premio». «Le imprese devono de-

dicare senza alcun indugio una
continua attività preventiva alla
sicurezza sul lavoro», aggiunge il
segretario generale Filctem, Al-
berto Morselli e sulla stessa linea
si pone la Fiom, intervenuta per-
ché il lavoratore era un metalmec-
canico prestato alla chimica.

L’altra vittima è sempre rome-
na. Aveva 36 anni ed era residen-
te a Salerno. Stava lavorando in
un cantiere edile alla periferia di
Cassino, in provincia di Frosino-
ne, quando è morto schiacciato
sotto da una betoniera. Gli operai
stavano effettuando una gettata
di cemento nel cortile interno a
un’abitazione, quando uno dei
bracci di sostegno della betoniera
avrebbe ceduto e il mezzo si sa-
rebbe ribaltata schiacciando
l’operaio e uccidendolo.❖
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PortoMarghera eCassino
mortedi dueoperai romeni
La protesta degli operai a Mar-
ghera per la moltiplicazione de-
gli incidenti sul lavoro: «Non si
può continuare così». La scorsa
settimana un’altra vittima, in
una ditta di manutenzione di
Mira.

Il Petrolchimico diMarghera, teatro ieri di un altro incidentemortale
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pAl Petrolchimico muore un addetto allamanutenzione all’interno della Polimeri Europa

p In un cantiere vicino Frosinone un operaio edile rimane schiacciato da una betoniera
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